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Contributo alla discussione di Ennio Macchi

Politecnico di Milano, 13 aprile 2016

Referendum «trivelle»
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Il ruolo dei combustibili fossili è (e sarà) fondamentale:

Dobbiamo essere grati ai combustibili fossili: sono stati, sono e

continueranno per molti decenni a essere il principale motore 
propulsivo dello sviluppo. I progressi tecnologici nel loro utilizzo 
sono stati formidabili, sia in termini energetici, sia, ancora di più, 
in termini ambientali.

Uno sguardo al passato e a previsioni ragionevoli per il futuro a medio 

termine:

Il messaggio che voglio trasmettervi
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Fonte: World Energy Council 2013

- il mondo richiede sempre più risorse (ed è bene sia così!)…

- l’apporto % delle diverse fonti energetiche cambia molto lentamente
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La DOMANDA DI ENERGIA MONDIALE continuerà a 

crescere (l’etica lo richiede)

In Africa e in India i 

consumi elettrici 

procapite sono circa 

1/10 di quelli UE, circa 

1/20 di quelli USA
ASIA 4.016,0 58 1.953 73,8

Cina 1.344,1 19,4 2.870 108,5

India 1.206,9 17,4 636 24,0

MONDO 6.925,0 100 2.645 100,0

AFRICA 1.040,7 15 553 20,9

Sud Africa 50,6 0,7 4.246 160,5

AMERICA 937,2 13,5 5.757 217,7

Argentina 40,8 0,6 2.907 109,9

Brasile 196,7 2,8 2.321 87,8

Canada 34,5 0,5 13.714 518,5

Stati Uniti 311,6 4,5 12.110 457,8

EUROPA 895,2 12,9 4.773 180,5

UE 27 503,3 7,3 5.525 208,9

ITALIA 60,7 0,9 5.168 195,4

OCEANIA 35,8 0,5 6.753 255,3

Australia 22,3 0,3 8.905 336,7

ABITANTI CONSUMI ELETTRICI

MILIONI % kWh/ab %

Fonte: Enerdata 2011
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Il ruolo delle fonti energetiche

nella produzione elettrica mondiale (2011)
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La transizione verso un’economia basata principalmente su fonti 

rinnovabili  e su vettori energetici «puliti» sarà lunga e difficile, ma  

deve essere perseguita.

Tutti auspichiamo la transizione! 
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Perché la penetrazione delle fonti rinnovabili porti a numeri diversi da 

quelli (deludenti!: eolico 2,0 %, solare 0,26%, geotermico  0,31%) 

mostrati nella precedente diapositiva  (2011), servono grandi 

miglioramenti tecnologici, che rendano queste fonti economicamente 

competitive. 
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La transizione verso un’economia basata principalmente su fonti 

rinnovabili  e su vettori energetici «puliti» sarà lunga e difficile, ma  

deve essere perseguita.

Perché la penetrazione delle fonti rinnovabili porti a numeri diversi da 

quelli (deludenti!: eolico, 2,0 %, solare 0,26%, geotermico  0,31%) 

mostrati nella precedente diapositiva  (2011), servono grandi 

miglioramenti tecnologici, che rendano queste fonti economicamente 

competitive.

Non è affatto sicuro che il costo dei combustibili fossili sia destinato a 

crescere nei prossimi decenni.

Tutti auspichiamo la transizione! 
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Il ruolo delle rinnovabili nella produzione elettrica in 

Italia (fonte GSE)
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Gli incentivi economici a supporto delle 

rinnovabili sono enormi
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Il ruolo delle rinnovabili nei consumi finali (Mtep) 

in Italia (fonte GSE)
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• E’ ovvio che se chiuderemo anzitempo la possibilità di estrarre 

idrocarburi, aumenterà ulteriormente la nostra dipendenza 

dall’estero (aree a rischio…) 

• Non rinnovare le concessioni non porterà beneficio alcuno alla 

diffusione delle rinnovabili, che comunque va supportata

• La chiusura avrà un impatto importante sull’industria nazionale degli 

idrocarburi, che è un vanto del nostro Paese e sull’indotto (circa 

1000 posti di lavoro persi?)

• In ogni caso, non un solo pozzo sarà più scavato entro le 12 miglia 

dalla costa 

• Personalmente, sono convinto che il regime autorizzativo e i 

controlli ambientali nel nostro Paese siano ben regolamentati

• Le attività turistiche e di pesca non hanno subito alcun danno 

dall’esistenza delle concessioni in oggetto

Alcune considerazioni …. per animare il dibattito


